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L'ATTENTATO CLERICALE ALLE ISTITUZIONI REPUBBLICANE GIUNGE AL SUO CULMINE 

De Gasperi liquida oggi il Senato 
dando la prova delle sue illegalità 

L'annuncio verrebbe dato alla radio subito dopo la riuntone del Consiglio deimtntstri - L'Opposizio
ne non è stata consultata - Le votazioni per la elezione delle due Camere si svolgeranno il 7 giugno 

ggio 
di Pelloux 

Sembra dunque deciso che 
auche il Senato sarà sciolto. 
Dopo la solita sequela di col
loqui, di intrighi, di tratta
tive, fuori, come d'abitudine, 
del Parlamento, dopo la non 
meno solita capitolazione dei 
socialdemocratici e le consue
te promesse dell'on. De Ga
speri, che di promesse < ai 
minori > non è mai avaro, an
che se non le mantiene, si
stemate, più o meno, le < que
stioni umane >, cioè le ambi
zioni di senatori governativi 
senza elettori, oggi il Consi
glio dei ministri prenderà la 
decisione ufficiale. II decreto 
sarà portato alla firma del 
presidente della Repubblica, 
il quale firmerà, senza aver 
udito alcun rappresentante 
delle Opposizioni e senza te
ner conto delle loro opinioni. 
Anche questo sarà fatto per 
< salvare il Parlamento > e 
sarà mascherato con la scu
sa dell'< appello al popolo >. 

E* notevole che nella cam
pagna per lo scioglimento del 
Senato si siano particolar
mente accaniti i quotidiani 
cosiddetti indipendenti del 
Nord, cioè la Stampa della 
F.I.A.T., la Gazzetta del Po
polo della S.I.P., il Corriere 
della Sera della dinastia Cre
spi. Su di essi alcuni giorna
listi « liberali > hanno reso i 
più bassi servizi ai clericali, 
hanno falsato i fatti, hanno 
taciuto le «spressioni più au
torevoli del pensiero liberale, 
da Orlando a Jannaccone, 
preferendo il povero Sanna 
Randaccio. Come Mario Fer
rara, che ha scritto due co
lonne sulla Stampa, costoro si 
ricordano dell'* appello al po
polo > solo oggi, quando al-
l'on. De Gasperi fa comodo 
lo scioglimento del Senato cui 
da mesi pensava, che per 
mesi ha utilizzato come ri
catto per ottenere la legge-
truffa e che oggi attua tra lo 
sbigottimento dei senatori so
cialdemocratici, i quali han
no votato a favore delta truf
fa, per non essere rimandati 
al paesello e si trovano e cor
nuti e maz7Ìati >. 

i\oi abbiamo alla Camera, 
sulla stampa, al Senato, re-
p! ioniamente proposto l'ap
pello al popolo come la mi
glior soluzione del contrasto, 
prima che esso diventasse 
una grave crisi politica. Ab
biamo proposto il referen
dum sulla legge elettorale 
contemporaneamente alle ele
zioni politiche. Questa solu
zione è stata considerata con 
simpatia da parecchi uomini 
politici di partiti governativi, 
è stata presa in considerazio
ne anche da un pr«*sidente 
del Senato, ma è stata, cale

dagli Agnelli e dai Crespi, 
sapevano benissimo. Ma del-
l'< appello al popolo > si ri
cordano oggi solo, come di un 
buon pretesto per giustificare 
l'ultima «schifezza*. Il go
verno e i suoi complici hanno 
paura di riconvocare il Sena
to, perchè sanno che una di
scussione sul verbale dell'ul
tima seduta porrebbe in luce 
tutte le loro porcherie, per
chè sanno che una inchiesta 
proverebbe, per testimonian
ze insospettabili di senatori e 
di funzionari, la illegalità e 
la non validità della pretesa 
votazione delle decisioni di 
Ruini. Si sciolga dunque il 
Senato: è il mezzo migliore, 
secondo loro, perchè delle lo
ro violenze non si parli più e 
forse ci sarà qualche sacre
stano che crederà a Mario 
Ferrara, affermante che la 
colpa è degli aggrediti, la 
colpa è di coloro i quali han
no difeso il Senato con tutti 
i mezzi possibili, contro le 
aggressioni preordinate e per
petrate, con tutti i mezzi pos

sibili, dal governo e dalla 
maggioranza. 

Si faccia dunque appello al 
popolo. Siamo prontissimi a 
quest'altra battaglia e sicuri 
del suo esito. Ma i partiti 
governativi si augurino di non 
raggiungere il 50 9ó più uno 
dei voti. Perchè se ciò otte
nessero. risulterebbe questo: 
Eer la legge-truffa essi avreb-

ero alla Camera una mag
gioranza di 180 deputati, men
tre al Senato, con la legge 
elettorale del '48, ne avreb
bero venti o trenta, con lo 
stesso numero di votanti e di 
elettori. Si avrebbe così la 
prova, evidente anche per i 
ciechi, che la nuova legge 
elettorale è una truffa. E noi 
avremmo un altro ottimo ar
gomento per invalidare ele
zioni e Camera. Se poi i par
titi governativi non ottenesse
ro il 50 % più uno dei voti, 
che legnata! Dice la saggezza 
popolare: il diavolo insegna 
a'fare le pentole, ma non i 
coperchi. 

OTTAVIO PASTORE 

Il colpo ai satelliti 
Tre giorni di intrighi e di mercanteg
giamenti — I monarco-f'ascisti favoriti 

Questa mattina, salvo colpi 
di scena dell'ultim'ora, sarà 
dato annuncio ufficiale dello 
scioglimento della Camera e 
dello scioglimento anticipato 
del Senato, e sarà fissata per 
il 7 giugno la data delle ele
zioni generali politiche. Il 
Consiglio dei Ministri, convo
cato per le 11, approverà il 
decreto • di convocazione dei 
comizi elettorali su tutto il 
territorio nazionale. Il Pre
sidente della Repubblica, dopo 
le consultazioni di rito con 
Gronchi e Ruini, promulgherà 
il decreto di scioglimento del
la Camera — ciò che è nor
male, essendo scaduti i cin
que anni di vita della Camera 
stessa — e il decreto di scio
glimento del Senato, ciò che 
normale non è. non essendo 
scaduti i sei anni di vita che 
la Costituzione stabilisce per 
il Senato. In mattinata De 
Gasperi informerà i giornali 
sti di queste decisioni, e ne 
darà forse annuncio in un di
scorso alla radio. Con ciò la 
campagna elettorale può con
siderarsi aperta. Tra meno di 
due mesi, dopo la dura espe
rienza di cinque anni di pre
potere clericale, tutto il po
polo si recherà alle urne per 
eleggere il nuovo Parlamento: 
590 deputati, secondo il mec
canismo della legge trulfa e 
237 senatori, secondo il mec
canismo della vecchia legge 
del 1948. 

Queste le notizie, della cui 
fondatezza non vi è più ra
gione di dubitare e che do
vrebbero trovar conferma tra 

boricamente, sempre respinta P0}*? ° « - . ^ f t f i f S S 
dal governo. Quando, per in - ' d e l S e n a t o e s t a t o v o I u t o d a l 

carico delle Opposizioni . fa
cendomi forte della petizione 
sottoscritta da circa cinque-

governo e dalla Democrazia 
Cristiana, e tre giorni sono 
stati sufficienti a De Gasperi 

., ... ,. . ,,. per far piazza pulita delle 
centomila cittadini. I ho prò- resistenze dei oartiti minori. 
posta al isenato non ima »ola!A I l 3 i u c e degli ultimi a w e -
nsposta politica e stata data infoienti, vi è anzi dn ritenere 
dalla maggioranza: utili a ' i ro , c h e io scioglimento ar.iiciDato 
che cavilli procedurali. 

Abbiamo poi ricordato il!nato dai clericali da lungo 
precedente Pcllonx. Abbiamo i tempo, e che le violenze per-
fatto notare che, regnando jpetrate contro le prerogative 
Umberto I. il reazionarissimoje il prestigio di questa As-
generale Pellonx, predente jsemblea siano state l'ultimo 
del Consiglio, per fare ap- atto di una antica manovra: 

PARIGI, 3. — Grazie ai 
buoni uffici del Governo So
vietico, c u i l'ambasciatore 
francese a Mosca si era rivol
to, quattordici civili francesi 
che erano stati internati nel
la Repubblica democratica co
reana all'inizio della guerra. 

'del Senato fosse preordi- sono stati rimessi in libertà 

ciso con tecnica non diversa 
da quella adoperata per le 
illegalità del 29 marzo, sulla 
base cioè dell'intrigo e del 
mercato. La questione è stata 
impostata dal governo, di
scussa tra uomini che non 
rappresentano nulla — come 
il signor ViUabruna, per 
esempio — fatta oggetto di 
mercato tra i partiti, n Pre
sidente della Repubblica è 
apparso come un esecutore di 
deliberazioni altrui; e non ha 
avvertito, in un'occasione pur 
cosi delicata, l'opportunità di 
conoscere il punto di vista 
dell'Opposizione. 

Frtfexte della "Voce,, 
Tra gli effetti della mano

vra democristiana, uno dei 
più evidenti e dei più com
mentati è la liquidazione dei 
partiti minori. Scriveva sol
tanto tre giorni fa la « Voce 
Repubblicana » : « Qualche 
giornale riporta la voce di 
uno scioglimento anticipato 
del Senato. Negli ambienti 
democratici responsabili tale 

voce appare inverosimile per
chè un fatto di tal genere 
sarebbe contraddittorio con 
tutta F impostazione della 
battaglia democratica sulla 
quale i partiti del centro so
no sempre stati concordi e 
sarebbe contraddittoria anche 
con l'esito della discussione 
al Senato». Allo stesso modo 
i socialdemocratici e i libe
rali si sono espressi in que
sti giorni, e in più occasioni, 
contro lo scioglimento del 
Senato. Ma, come sempre, i 
clericali non hanno tenuto al
cun conto delle opinioni dei 
satelliti; e costoro hanno in
cassato anche quest' ultimo 
colpo mortale. 

Nel prossimo Senato, infat
ti, socialdemocratici, repub
blicani e liberali non potran
no avere alcuna seria rap
presentanza, sia perchè ven
gono a perdere i senatori di 
diritto, sia perchè non han
no alcun seguito nel Paese e 
sono per sovrappiù danneg
giati dalla legge del 1948. Se 
essi accetteranno di presen
tarsi, nei singoli collegi, in un 
fronte unico con la D.C. e con 
candidati comuni, non solo i 
candidati satelliti non riusci
ranno lo stesso a farsi eleg
gere dall'elettorato cattolico, 
ma scomparirà anche l'ultima 
traccia di autonomia politica 
dei partiti minori. Al contra
rio, una rappresentanza non 
trascurabile avranno nel pros
simo Senato i monarchico-fa
scisti: quale migliore occasio
ne, per la D.C., di realizzare 
quelF alleanza con F estrema 
destra che non riuscì ai tem
pi dell'operazione Sturzo? 

Quanto alla situazione alla 
Camera, i casi son due: o la 
coalizione governativa riesce 
a carpire il 50 per cento dei 
voti, grazie ai satelliti, e al
lora la D.C. avrebbe da sola 
la maggioranza assoluta in 
virtù della legge truffa, e dei 
satelliti potrebbe infischiarse
ne; o la coalizione governa
tiva non raggiunge il 50 per 
cento, e allora la D.C. tente
rebbe di giovarsi anche alla 
Camera come al Senato del
l'appoggio monarchico - fasci
sta. Da qualunque parte si 
esamini la situazione, risulta 
evidente che la legge truffa, 
l'assalto alle istituzioni demo
cratiche, lo scioglimento anti
cipato del Senato sono — nei 
calcoli della D.C. — altret
tanti atti politici che prelu
dono a un rovesciamento del
le alleanze e tendono a faci
litare la creazione di un fron
te aperto clerico-fascista. Cal
coli senza Foste, beninteso, 
che al voto popolare spetta di 
far fallire. 

Non vogliono tornare 
sul luogo del delitto 

DE GASPERI e la D.C. vogliono sciogliere il 
Senato: 

— p e r c h è n o n vog l iono render conto d e l 
loro de l i t to contro la Cost i tuz ione; 

— p e r c h è a l S e n a t o c i sono l e p r o v e di 
ques to d e l i t t o : il v e r b a l e de l la s e d u t a de l 
2 9 m a r z o . 

— per l iqu idare i senator i di dir i t to an
t i fasc ist i ( c o m p r e s i i soc ia ldemocrat ic i , i l ibe
ral i e i r e p u b b l i c a n i ) ; 

— per f a r c a d e r e la l e g g e Nasi c h e im
p e d i r e b b e l ' e l e z ione de i gerarch i fasc is t i ; 

— p e r c h è s a c h e l e d e s t r e monarchico-
fa sc i s t e o t t erranno p i ù s e g g i de i « minori » ; 

— p e r c h è v u o l e porre l e bas i de l l 'a l l ean
z a c o n l e d e s t r e monarch ico - fasc i s t e . 

L'INFAME GUERRA DEGLI AMERICANI IN COREA 

La fotta di una madre 
contro l'insidia dei batteri 

Ore e ore di angoscia e di trepidazione — 11 pericolo è 
dovunque — A scuola col vestito bianco —11 gattino scomparso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL VILLAGGIO X*»* 
DELLA COREA, aprile. 

Il piccolo Ken, seduto sul
l'uscio di casa con il grosso 
berretto azztirro di cotone 
imbottito che gli cade sugli 
occhi, piange sommessamente. 

— Cune, cune! — chiama 
di tanto in tanto con affet
tuosa uocc. Gli hanno porta
to via il suo gattino, il suo 
cune che troppo spesso usci
va di casa per ritornarvi poi 
sudicio e coperto di poluere, 
dopo scorribande sugli albe
ri, nei fossati e sotto il tetto 
Da tempo la madre di Ken 
aveva visto in quel gattino 
irrequieto una insidia per la 
sua casa, via non aveva mai 
avuto il coraggio di privare 
il suo bambino della bestio
la amara. Dopo il volo not
turno dell'aereo solitario, sta-
7»iatrina lo ha fatto. Il gatti
no è scomparso; ma tnuril 
mente lei racconta ora al 
bambino, per consolarlo, che 
forse ritornerà. Lui ha udì 
to o visto qualcosa. Sa che il 
suo piccolo cune non tornerà 
più, e silenziosamente conti
nua, nel suo angolo, a pian
gere come un vecchietto. An 
che questi piccoli dolori in 
fantili fanno comprendere che 
cosa è la guerra batteriologi-

CLARK HA ACCETTATO LA PROPOSTA DI KIM IR-SEN 

Lunedì si iniziano 
i colloqui di Pan Mun Jon 

Dulles tenta di svalutare le iniziative di pace - L'ambasciatore 
americano a Formosa conferma l'appoggio degli S. U. a Ciang 

WASHINGTON, 3. — Gli 
Stati Uniti hanno accettato 
la data di lunedi, proposta 
dai cino-coreani per l'incon
tro fra le due missioni di 
collegamento in Corea allo 
scopo di discutere lo scam
bio dei prigionieri malati o 
feriti e la ripresa delle trat
tative. 

Disposizioni in questo sen
so sono state impartite da 
Clark, che si trova attual
mente in Corea, alla missio
ne di collegamento ameri
cana. 

Per quanto riguarda l'at
teggiamento d e i dirigenti 
americani verso le prospet
tive aperte dalle proposte 
cino-coreane, dopo le dichia
razioni fatte ieri da Eisen-
hower, si è avuta oggi una 
presa di posizione del Segre
tario di Stato Foster Dulles. 

Mentre ieri il presidente 
aveva espresso un'adesione 
almeno formale alle iniziative 
della Cina e dell'Unione So
vietica. forse rendendosi con
to delle enormi speranze che 
queste avevano suscitato nel 
mondo, il segretario di Stato 
ha tentato oggi di svalutare 
quelle iniziative riaffermando 
al tempo stesso brutalmente 
la politica di preparazione 
bellica antisovietica e il rifiu
to della distensione. 

Dulles ha detto testualmen
te che « niente di quanto è 
accaduto o sembra possa acca
dere ha diminuito il pericolo 
della minaccia sovietica » e 
dal momento che « i dirigenti 
sovietici non conoscono alcun 
freno morale contro Vuso 
della violenza »». 

ti segretario di Stato, in ri
sposta alla diretta domanda 

14 civili francesi rimpatriano 
dalla Corea per interessamento sovietico 

La stampa parigina chiede: che cosa farà la Francia per facilitare la disten-
- Vivamente attesa la conferenza di Ginevra per gli scambi est-ovest 

di un giornalista, ha tenuto 
a circoscrivere la sfera di 
eventuali negoziati tra orien
te e occidente, affermando 
che con l'URSS sarebbe pos-
bile accordarsi solo « in alcuni 
settori, come la questione dei 
prigionieri malati o feriti, il 
trattato austriaco ecc. a. 

Un indice significativo, per 
quanto riguarda le intenzioni 
con le quali il governo ame
ricano si appresta ad affron
tare la situazione sono, in
fine le dichiarazioni fatte og
gi dal nuovo ambasciatore 
americano Rankin presso il 
governo fantoccio di Ciang 
Kai-scek. Rankin ha infatti 
affermato che « gli america
ni condividono con Ciang 
Kai-scek la speranza nella 
liberazione del continente ci
nese dal giuoco comunista » 
ed ha comunicato che il ritmo 
delle forniture di armi ame
ricane alla banda del Kuo-
mindan sarà aumentato. 

sione? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Due quotidiani.— Le Mon 
de e Combat — hanno sotto 

- i terò inevitabilmente se la pa-
-\ce ritorna? Quali saranno in 

posto alla meditazionedei Io-Jtnropa le ripercussioni delle 
ro lettori una secca domanda: difficoltà americane? •». 
v II mondo occidentale ha 
dunque paura della distensio
ne? Ha rinunciato alla speran-
a di provare la-sua superiorità 

Ma un'altra è la domanda 
che ricorre in questo momen
to nei circoli politici della ca
pitale: Che co^a farà la Fran 

ehi non ricorda i reiterati at
tacchi rivolti contro il Sena
to e la sua rappresentanza 
antifascista nei mesi passati, 
i ricatti e le minacce ripe
tuti. a scadenze fisse, dalla 

provare le sue lèggi libertici
de nonostante l'ostruzionismo. 
non aveva imposto una pro
cedura anormale e contraria 
al Regolamento, ma arerà 
richiesto la modifica del Rv- 4 _ „„,.=.^„«;,-., „ „!»« 
colamento della Camera. Non \S}*™?B Soxematica e c len-
1 ottenne per la violenta rot-j1-2"0" 
tara delle urne e allora sciol
se la Camera, andò alle ele
zioni— e ri fu battuto. Di
modoché il̂  generale Pelloux, 
regnando Umberto l. rispettò 
lo Statuto, il Regolamento 
della Cambra, le norme par
lamentari. In Repubblica l'o
norevole De Gasperi ha in
vece violato spudoratamente 
Costituzione, regolamenti e 
norme parlamentari. Avrebbe 
potato e dorato, infatti, fare 
e appello al popolo >. prima 
dì ricorrere al colpo di mano 
in Senato, prima di portare 
la crisi fino all'estremo. Celi 
avrebbe dovuto richiedere il 
giudizio del popolo sulla leg
ge elettorale stessa e non vo
lerla e costi quel che costi >. 
per falsare il giudizio del po
polo. 

Tatto qaesto i vari f o r 
malisti e liberali >. stipendiati 

Quanto ai motivi dello 
scioglimento, essi non sono 
men chiari: il governo sfug
ge in questo modo al rendi
conto del colpo di forza del 
29 marzo: evita nuove elezio
ni tra un anno; assicura ai 
monarchico-fascisti una rap
presentanza che nell'attuale 
Senato essi non hanno; cer
ca di creare, attraverso le 
elezioni generali, una nuova 
situazione parlamentare che 
renda possibile la integrale 
revisione della Costituzione 
repubblicana. E' quel che si 
legge, del resto nei fogli go
vernativi, in chiare lettere. 

Né può sfuggire all'opinio
ne pubblica — si sottolinea
va ieri negli ambienti poli
tici — il modo come si è 
giunti allo scioglimento. Que
sto nuovo colpo è stato de-

in una coesistenza pacifica? ».]'&,, per favorire la distensio-
ofitto potrà trar-

a di Le Monde, 
Il Quai d'Orsay ha dichiaralo nico che si è impadronito d e - j a questo interrogativo, è chia 
che l'annuncio della loro libe- gli speculatori in borea alla Ira: -Sarebbe meno difficile 
razione era slato dato oggi al-; prima schiarita nell'orizzonte '.far fronte a tale situazione se 
l'ambasciatore Joxe dal direi-. internazionale — sarebbe «- j a Francia aresse alla sua te- .l^nniin _H ««flrvntnri fr™ 
tore dei servizi oer l'Europa 'tm cera condanna per questi rtQ un gruppo di uomini ca- ae,-Vn.0^ K" U N * r v a w n . I r a n 

le due Germanie, i quotidiani 
parigini sperano sulla più 
imoegn a t i v a conferenza a 
quattro. Si attende invece con 
grande interesse la conferen
za economica indetta per il 13 
aprile a Ginevra dalla compe
tente Commissione dell'O.N.U. 

Missione argentina 
in viaggio per l'URSS 

ZURIGO, 3. — Una missione 
commerciale argentina compo
sta del dr. Carlos Correa Avi-
la, direttore generale de! di
partimento del commercio este
ro, e di Casimiro Ourdanabia, 
direttore dell'Istituto per il 
commercio internazionale, e 
partita alle 8.59 di starnane in 
aereo da Zurigo per MoaLa. 
L'aereo svizzero si fermerà a 

ca. poiché l'insidia può na
scondersi perfino nel corpo 
di un micio che innocente
mente mangia o tocca qual
cosa di contaminato. 

La madre di Ken ha altri 
tre figli ancora. Il più pic
colo, che è lattante, se lo por
ta sempre con sé, sul dorso, 
avvolto in una coperta che 
tiene fermata con un grosso 
nodo sul ventre. E' una don
na ancor giovane, ha trenta-
cinque anni, ma il suo volto 
è devastato dalle sofferenze, 
pallido e scavato, con due 
grandi occhi lucenti e spa
ventati. hi casa, sul casset
tone rosso, nella cornice del 
lungo specchio giapponese 
ornato con disegni di fiori di 
mandorlo, c'è una fotografia 
ingiallita dal tempo. Fu fatta 
prima della guerra, il giorno 
stesso che la famiglia, con la-
riforma agraria, divenne pro
prietaria della terra che lu

che andava a raccogliere la 
legna, ma ora che il perico
lo è divenuto ancora più gra
ve, lei preferisce tenerlo in 
casa. 

Colera uell' ucqua 

Le prime ore del giorno so
no le più insidiose. Durante 
la notte sono passati gli ae
rei e hanno potuto lanciare 
qualcosa che innocentemen
te, malgrado tutte le promes
se fatte, un ragazzo incurio
sito può portare a casa o an
che soltanto toccare. Quando 
il sole comincia a sciogliere 
la prima neve, la madre di 
Ken ripassa col suo pesante 
fardello sulle spalle e, poco 
dopo, il piccolo fumaiolo in 
legno della sua casetta co
mincia a fumare. Ma eccola 
di nuovo sull'uscio; il piccolo 
lattante si è svegliato ed è 
già nella sua «cullaut pre-

riIYONGVANG — Un» donna e un bimbo st rifu siano per 
sfuggire a uno dei criminali attacchi aerei americani 

Praga ed i due delegati tra-
Nella città svizzera i rap-incorreranno la notte r.e!:a ta-

presentanti dell'Unione Sovie
tica incontreranno quelli de
gli altri Stati europei che fan
no parte delle Nazioni Unite. 
Dai colloqui potranno uscire. 

occidentale al Ministero degli.regimi di lìbera economia, a 
Esteri sovietico, Sergheiev. I'cul il clima di guerra sarebbe 
quattordici francesi sono at-J indispensabile per assicurare 
tesi a Mosca, donde prosegui- jarft/ìcfalmewe nuoci sbocchi 
ranno per il loro paese. Neil alle loro industrie». 
circoli diplomatici di Parigi | L'analisi più approfondita 
si dà atto volentieri che l»n-jdi questa paura della pace, 
teressamento delFUnione S o - | d e i ] e ^ c a u ?e , dei suoi effet-
vietica in questa delicata que- t i opalizzanti sulla strategia 
stione è una pro\a di più del 
suo desiderio di facilitare con 
ogni mezzo pacifiche trattati
ve internazionali. 

Da qualche giorno la stam
pa francese registra puntual
mente ed interpreta nel senso 
più ottimistico il grande en
tusiasmo con cui i popoli di 
tatto il mondo hanno accolto 
le proposte di pace sovietiche 

atlantica, è apparso in un edi 
toriate del Monde. «Tutta la 
politica, tutta la strategia oc 
cìdentale — scrive il giorna
le — erano orientate cerso la 
guerra fredda, o verso la 
guerra pura e semplice. 
Esperti e diplomatici si chie
dono adesso che cosa accadrà 
dei loro piani. Essi vedono 
compromesso l'esercito euro-

e cinesi. I quotidiani parigini peo e forse anche l'intero pro-
. . . !«! 1 n M n .«immiti-. .~W~ Ir. ~-~~*~ -J . . V» unanimi hanno scritto che la 
UJt&S. fa tutto il possibile 
per creare « un clima di di
stensione internazionale » e 
per aprire al mondo nuove 
prospettive di pace. L'opinio
ne pubblica si spazientisce, 
piuttosto, per la lentezza e lo 
scarso calore degli occidentali 
in genere e del governo fran
cese in particolare per le nuo
ve possibilità di accordo. Mai 
come in questi giorni l'inerzia 
e la mancanza dì iniziative dei 
ministri è stata severamente 
criticata. 

getto di questa Europm a sci 
che si basa suUa perpetua di
visione della Germania .-.A 
q u e s t a indecisione politica 
corrisponde una inquietudine 
non meno vira sul piano eco
nomico ... L'attuale marasma 
non rischia forse di aggravar
si e la disoccupatone di de
cuplicarsi se lo sforno di riar
mo viene rallentato? Come 
faranno fronte gli Stati Uniti 
alla crisi di superproduzione 
che li minacciava prima della 
guerra in Corea e che si ripe-

paci di accettare liberamente 
e di approfittare della pausa 
che ci è concessa per ristabi 
lire l'equilibrio economico, so
ciale e morale del paese ». 

XelFapertura di vaste trat
tative internazionali, si scor
gono in Francia due seducen
ti promesse: una soluzione pa
cifica del problema tedesco, 
negoziata attorno ad un tavo
lo dalle quattro grandi poten
ze, che metterebbe in fuga lo 
spettro d e l l a Wehrmacht e 
quella mostruosa macchina 
che si chiama « esercito euro
peo »; un aumento degli scam
bi commerciali est-ovest, che 
risolverebbe o almeno frene
rebbe la cri«=i del commercio 
estero francese. 

Sono questi i due termini 
su cui tutta la stampa insiste 
maggiormente: queste le pos
sibilità di cui si ricercano con 
maggior attenzione ì più pic-
cob' germi, con la certezza di 
trovare la massima compren
sione nelFU.RJ&S., che è sta
ta sempre favorevole ad ampi 
accordi sia sull'uno che sul
l'altro punto. 

Soddisfatti dell'invito rivol
to alla Francia dal gen. Crui-
kov perchè partecipi alla con
ferenza sul traffico aereo*fra 

cesi, interessanti proposte per 
ristabilire la collaborazione 
economica interrotta dal boi
cottaggio americano. 

GIUSEPPE BOFFA 

pitale cecoslovacca. 
In una d;chiaraz:o.ie :e.-a 

alla stampa prima della par
tenza. : due delegati argen
tini hanno detto che vanno 
a Mô ca per uno « stud.o tec
nico» della situazione, e ve
dere che cosa l'Unione Sovie
tica abbia da offrire in cambio 
di prodotti argentini. 

uoraua. .Nella fotografia lei 
sorride felice ed ha al suo 
fianco il marito, morto poi 
nel '51 sotto un mitraglia
mento, mentre tornava a ca
sa sul suo carretto. 

E' molto difficile ricono 
scere nella donna della foto 
grafia la stessa di oggi, tan
to il suo volto e il suo fisico 
sono stati, in meno di tre 
anni, trasformati dalle pene 
e dalla fatica: la terribile fa
tica di ogni giorno, cui sono 
sottoposte le donne coreane 
da quando è comiìiciata que 
sta guerra batteriologica, 
questa guerra dei microbi e 
dei batteri così insidiosa che 
per difendere i propri figli 
e se stessi, non ci si deve mai 
concedere un attimo di ab 
bandono. ma stare continua
mente in allarme e vigilanti. 

L'insidia è dovunque: nel
l'aria che respiri, nel vento 
che soffia, nella neve e nel
la pioggia, nel fango e nella 
poluere, nell'acqua che beui, 
nel cibo che mangi. 

La madre di Ken 

Vita faticosa e soprattutto 
snervante, questa delle no
stre sorelle coreane continua
mente trepidanti per gli o-
scuri pericoli che minano la 
vita dei loro bambini. Oh! 
che mai le madri italiane 
debbano provare simili pf»ne 
e simili ansie! 

La giornata della madre di 
Ken comincia subito dopo 
l'alba. Passa davanti alla mia 
casa e gira a destra per sali
re il sentiero che porta alla 
collina ricoperta di pini. 
Lassù, ogni mattina, si reca 
a fare legna da ardere; una 
volta era il figlio maggiore, 

ECCO CHI SPECDU SBU.A 6DERRA! 
La e Gazzetta del popolo > di Torino — 

organo degli industriali elettrici della 
S. I. P. che detengono le azioni dei mag
giori complessi • idroelettrici, telefonici e 
della R. A. I. — ha ieri pubblicato con 
grande rilievo tipografico la seguente 
notizia: 

e LA DISTENSIONE: PERDONO QUOTA 
LE MATERIE PRIME DELLA GUERRA 

Le prospettive per ma* pace in Corea, 
che in avesti giorni sono andate'via via 
rafforzandosi, hanno determinato sensibili 
ribassi alla Borsa valori di Johannesburg, 
«ove i tholi delle società interessate alla 
prodazione bellica hanno registrato ver-
dKe vaiolate a parecchi milioni di 
sterline ». 

La notizia della « Gazzetta del Popolo > 
prosegue elencando i tracolli subiti dai 
titoli del rame (7,50 «Te), dal manganese 
(9%) , dal diamante (5 f , i ) . dallo stagno 
(5 c/c), dal platino (5%) e dall'antimo
nio (5 So). 

I CAPITALISTI CONFESSANO DUN
QUE CHE LE PROSPETTIVE DI PACE 
IN COREA FANNO PERDERE LORO 
MILIONI DI STERLINE! NELLU.RSS. 
NON ESISTE INVECE UN SOLO UOMO 
CHE PERDA UN SOLO RUBLO DI 
FRONTE ALLA PROSPETTIVA DI PA
CE: AL CONTRARIO I PREZZI DI 
TUTTI I GENERI SONO MMTNUITI E 
IL BENESSERE DEL POPOLO HA FAT
TO UN ALTRO PASSO INNANZI! 

ferita, sul dorso della madre. 
Lei reca sulla spalla destra 
un lungo bastone di bambù 
alle cui estremità sono le
gati due secchi: ora va a 
prendere l'acqua al pozzo. Sul 
pozzo è stato costruito un tet
to per evitare che dentro dì 
esso o nelle vicinanze possa 
cadere qualcosa dall'alto. 

Tuttavia, ogni mattina, la 
madre di Ken sosta quatche 
minuto a guardare attenta
mente il terreno intorno. 
L'acqua è diventata, qui in 
Corea, qualcosa che fa spa
vento: è soprattutto infettan
do l'acqua che gli america
ni hanno tentato di diffon
dere epidemie tra la popola
zione. Nel marzo del '52, con 
un lancio di mosche infetta
te di colera tentarono di dif
fondere l'epidemia fra l'inte
ra popolazione di Phyon-
gyang. Le mosche furono lan
ciate sul letto gelato del Te-
tongan nei pressi del villag
gio di Sonori. E Phyongyang 
riceve la sua acqua potabile 
dal Tetongan attraverso un 
acquedotto che è situato ap
punto tra la città e il vil
laggio. 

Piegandosi lievemente sul
le ginocchia ad ogni passo 
per assecondare armoniosa
mente il movimento ondula
torio del bastone dì bambù, 
la madre di Ken rientra in 
casa con i suoi grossi secchi 
colmi di acqua. Comincia la 
nuota fatica: non solo l'ac
qua che si bere, ma tutta 
quella che si usa in casa, de
ve essere bollita. Con acqua 
infetta ci si può contaminare 
anche solo lavando della 
biancheria, o un piatto o una 
scodella. L'acqua bollita cie-
ne conservata in grossi reci
pienti di creta simili a quelli 
che usano i nostri contadini 
pugliesi per conservare l'olio 

Ora la madre di Ken può 
preparare la colazione per i 
due figli più prandi che van
no a scuola. La colazione è 
composta di riso, legumi, ver
dure e ortaggi. Una volta or
taggi e verdure si mangiava
no crudi, ma ora anche quel
li, come pure le mele, biso
gna farli bollire a lungo pri
ma di darli a mangiare ai 
ragazzi. La scuota è a quat
tro chilometri di distanza e 
lei è contenta che i figli, an
che in tempo di guerra, pos
sano continuare i loro studi: 
ma ha paura, ha tanta paura 
quando non li vede intorno a 
sé. sotto i suoi occhi, e fin 
quando non tornano continua 
a guardare il cielo verso est, 
da dove altissimi, di giorno, 
arrivano gli aerei nemici. 

Verso le otto va in ptro per 
le case una ragazzina alta e 
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